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plesso- di visioni omì varie .e. g5a,D-
.dioae, como quelle ofierte al; vjsitato
rc,,delle celebri grot+.e di §an Can-

chd appar.teugouo ad uuo sòadio talo-
ra molto o,va,nzato del loro ciclo evolu-
tiro. Dopo I'a,:bbarmlono delle acrlue cor-
renti s'inizia difatti il lento riempi-
moato degli ant'ri (matcriali di eppor-
to estemo, croLli o decal,oificazione <lel-
ìl vol"ta., inciosteaicqni calciticho). San
Canzisuo ci ofiro all'inconùro I'imrua-
giuo <ii una serje di caviià sotterra-

I' o cìre, rompcrr-
e o cascato to-
antri immani
lanciaudo ì'az-

zurro pulviscolo nell'aria grero di aeb-
bie delle gallcrie sotterranee, e jllu-
minaudole di un* dolce luoo difiusa,
costil,uisco una dello maggioii attlat-
tite delle eelebri caverne. Alla bolleaza
a,rtistica, che,irrspirò pittori quali il
l4/cstry e il Flumiaui, si aggiunge a
San Canziano I'incanto dei ricordi del
paosato. II riihggio erei.to sull'orlo a
picco de'lle voragini, fu un teupo abi-
tato romano, o Ia kggenda, ricorda
:rncrita (e i br:oni villici cercaoro sem-
pre l) iL <qrozzc del tesoro», dove gli
.a.bitnnti enf,ichi avrebbero nasccto i
loro a:r'eri all'avyicinarsi delJe barba-
riohe otde del rrord. Presso la chiesa
s: apro un pro.'onclo pozzo naturaile
cho comunica in basso'oon l'idilliaca
grotta }ficheiangiolo, e nells quale sa-
rebbo stato prrecipitato : seoondo la
tredizicne - iI busto di Ottavleao
Augueri;o. L'esistenza de1la statira del-
lli,aperatòre romùao a. San Cehziaao
ò confermata dal basamento iti sco-
perto e conserrato nel nostro Lapida-

ieri ohs con-
I gitri,e uelle

1.r' Caverna
rjse,hiarata,
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ÀOrtfgl 'il cacciatoro foiiurnatJ; deltre- nenie

H I 1:i,9"tili,., "àit-" 
pi""olr.-{uliP,,^1:

à, lq-,t* denli Scheletri..aperba i" tol;
:, ldo al,la caù€rn{r maggiore; dei canti
" !serali tlelÌe famiglie raccolte intorno
ìl lai__gra,udi fuochi irc'cesi eul .ìiTitareI

" I della. cavern-a, quando i cacciatori nar-
il. I oavrro Ie loro^ Iotte contro l'orso, . il
,ls I gra:rdo cerrro o'il cinghiel,e qelvaggio, o
l' I i vecchi rìpetolaao le ontiche'istorie
}t ldeUa tri'bù, le gesba- degli a.utenati, Ia
ti 1l vita e Ja footen-za degli dei del cielo,
ii ld.ll, t rro^e delJo ao1"uc; rac-c.onti chéti 

. I norr andar<rno perduti. Ee che travj-
T' . I sal,i e modificati persis',ono tnrtt'orar, .l :*-' -

. I rrelle leggende del contado....* il Si riprende la-marcia.. fI verdo fresco. i | ò1 rrpr€fld€ Ia marcra. ll vemo lresco
F . I e iI prof,umo dello piante. ohe fian-
e , I gheggiaro i sentieri delle roragini, il-
; ;l lum,inato dall,rr, luce vivn del sole, ci
q . I fanar,o dimentioare le ombre deì passa-
C i to per riportarci neIa. realtà deù pre-
lr , I sente, per rituffarci con roluttà nella
t I calda luce solaré odorante di millo es-

I , I senze, nell'aria ohia.ra eho ci porrta ilr 'l ' , , ^{ i I canto del fiung sacro c]re rornbs ind 'l ùu"ro " le nille misteridso voci dolla

i lri'"?li 9":ll: lT*: ,-9i*l: xìpring
- 

che inalzs il .,,^ i--^ ^ìr" r,ilq[ ,l
i I [(i ccn{inrra sc

ì lsenlieri atrgusii,
: , I tr.apaeso, si pcnc

" I ne sca.rÉto dal 1ìuuo sotte r.r.aueo, il re-
1 I ql,o delie ,rLsbbie e dei muschi. Ii fiume. I L.

I ci aocompagne sempro col suo rombo,
r I o tjsioni fantasticho di rupi irnmani

nereggianti eÌ-.rcalo a,i nostro spirito
I I vrsioni di uà mondo fatato, di tregen-

t1e medievali. I{iriadi di luci rcmpono
l:r tcuebra uniformo de,ìJe cavello e

I I danlo maggior risalto uriu ,o".u 
"f',"coltraste.no al fiurne Ia sua. eorsa, nlle

igig;rntcsctre parc+.i perdentiei iu alt'o
urella rrerr, ne,bbia che s'alza dal fiume.

nella,toecia-ci por-
i . I ,anii olol cuore cletr
I I si attlaversa uu6

ponto solpeso nell''a.b: 'lponto soipeso nell'a.bisiio o si acc.ede
I I netrla Grotòa del §iùe.nzio, Gli a,armaseit 

I di argilla disseminati sul ter.reno a.',te-

I rrualo il rruror-o dei passi, Ia vooe del

'l candelc si bril-
, I lanti delle nel
ll lirapidc lag Pa-
. I radisc. Sia nel-

I'ultirno r€e€sso delle caverne. Attra-
vere o gli orrori dello balze ,iorferuali
rlo.minate dall'ul'lo eterno dell'acqua,
siamo giunti nella seq'ene pece del
Pala,t1isò !
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